
L’urlo di
Scilipoti
VIDEO: L’ONOREVOLE

PERDE LE STAFFE

Montepremi • 3.567.138,23 5+ stella €  

Nessun 6 Jackpot  € 66.970.957,49 4+ stella €  31.181,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.599,00

Vincono con punti 5 € 48.642,80 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 311,81 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 15,99 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

Nazionale 89 46 51 81 26
Bari 79 11 76 81 5
Cagliari 1 36 40 86 29
Firenze 88 12 64 50 31
Genova 75 6 10 88 86
Milano 37 80 59 73 4
Napoli 51 12 8 30 79
Palermo 49 42 37 22 17
Roma 70 6 22 15 19
Torino 60 72 41 4 70
Venezia 59 87 72 49 31

SCRITTORE

lotto

Carlo
Lucarelli

SOTTO

IL CASCO

NIENTE

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

9 15 27 54 76 86 56 8

GIOVEDÌ 16 DICEMBRE 2010

10eLotto
1 6 11 12 36 37 40 42 49 51

59 60 70 72 75 76 79 80 87 88

C
omincia sempre così,
con i disordini, con gen-
te con il casco e la sciar-
pa sul viso che sfascia o

da fuoco a qualcosa, poi salta fuo-
ri una pistola e magari ci scappa il
morto. Poi, più avanti, arriva una
bomba da qualche parte e il gioco
ricomincia con una posta più al-
ta.

Roberto Saviano l’ha chiamata
col nome di sempre, “strategia
della tensione”, e anch’io sono
d’accordo. L’abbiamo già cono-
sciuta alla fine degli anni ’60 e
l’abbiamo in qualche modo rivi-
sta a Genova per il G8 del 2001.
Comincia con una rabbia giusta
contro cose sbagliate e passando
attraveso sassate, manganellate,
moltov e proiettili - da una parte
e dall’altra - finisce per sputtana-
re tutto. Chi si prende paura si ti-
ra indietro e chi vorrebbe andare
avanti si trova da solo assieme a
pazzi scatenati, provocatori, infil-
trati e idioti senza cervello.

Si finisce per parlare di danni e
di soldi, per polemizzare su scar-
cerazioni che stanno nella legge e
preludono comunque a un pro-
cesso che avrà delle conseguen-
ze, per attribuire paternità politi-
che al caos, e ci si dimentica delle
ragioni di quella rabbia.

Io però sono ottimista e penso
che questa trappola non scatterà.
Neanche dopo quello che è suc-
cesso a Roma. Perché quelli che si
sono fatti prendere la mano non
sono così tanti rispetto a quelli
che sfilavano pacificamente e si
possono ancora isolare, contene-
re e convincere. Perché le forze
dell’ordine non sono quelle di
una volta - o non lo sono ancora
tornate - e di gente in gamba sia
sopra che sotto ce n’è. Perché cer-
ti meccanismi li conosciamo e cer-
cheremo di darci da fare per illu-
strarli a chi non li conosce.

Restano i provocatori, gli infil-
trati e le bombe, ed è contro quel-
li che dobbiamo lottare per non
farci fregare di nuovo.❖
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